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ALDE CENTILE SICNORE 

DEL CASINO . | 

me z———ngEgE——————e 

sE {cuni amici fanno stabilito di 

dare un decente Spettacolo nella 

corrente Primavera. L'unico toro 
7 La 1 e ’ 

scopo é #tato queto di far cosa 

grata a questa Citta , e sovra d 
2 e * i T 

ogn atiro di atirarsi ta Vostra dp= 

provazione. Non sarà certamente 

ommeaso tutto ciò che Fa diuopo 
i; 0 

per il Buon successo 2 del quale 

A a  



   
   

       

      

   

     

   La 

ì 

non puossi dubitare, se colla Vos 

stra Gentile Presenza vorrete coo= 

perare , onde rendere più Brillante 

un sù nobile intertenimento. 

Aggradive Frartanto per atste= 

etato di omaggio E Edizione del 

preeente Drammatico componimen: 

to, ce concedete a questo il sommo 

pre sie di avere in Fronte A Rispet= 

gabile Vossro Nome . | 
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Pi Re di Epiro ; figlinolo d' A= 
chille , secondo la tradizione più 
comunemente adoettata, immolò Pos 
lissena figliuola di Priamo sullaToms 
ba del Padre. Tanto si legge nell? 
‘Fcuba d’Euripide . Da tina tale ca- 
tastrofe è tratto il presente | Dramma. 
Quantunque l amor di Pirro per 
Polissena, è l'affetto di questa per 
Pirro non si trovi, a mio credére, tè 
in Omero, né in Euripide, nè in al- 
cuno de’Mitologi ; pure varj Poeti 
Francesi specialmente gli hanno 
fatti comparir sulle Scene àimantà 

Aa  
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l’uno dell'altro. I varj episodj, che | 
stati vi Sono aggiunti , erano inti- | 

imamente necessarj per la condotta | 
del Dramma: ò 

La Scena é in Troja, e nei Campi Frigj 
cotttigui alla Citiù istessa +
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MUTAZIONI DI SCENE , 

ATTO PR'MO ® i 
Salone terreno destinato per il Congresso de’ 

Greci con Trono da um lato . 
 Aimeti Reali Giardini: 

ATTO SECONDO 

<alone come sopra. 
Atrio Reale. , i 
Stanza sepolcrale sparsa di Tombe, fra le qua 

li distinguesi quella d'Achille : 
Giardino come sopra. 

hY 

Lo Scenario sarà eseguito dal Sig.Ciovanni - 
Bruner di Bologna , 

1Îl Macchihismo sarà diretto dal Sig, Cius. 
Rossi e 

Il Vestiario di ricca, e vaga invenzione sarà 
travagliato dal Sig. Filippo Zannettinà 
Modonesé; # 

 



   
    

    

                    

      

     

PIRRO Re di Fpiro 
ll Sig. Antonio Gordiggiani 

POLISSENA Principessa Trojana destinata 
Sposa a 

La Sig- Chisra Leon 
DARETE Principe Trojano 

La Sig. Clementina Persichini 
ULISSE 

Il Sig. Giuseppe Tommasini 
CLIMENE Principessa del sangue degli Atri 

di destinata Sposa a” Pirro: 

La Sig. Carolina Baganti 
ELENO Principe Trojano Fratello di Polissena 

Ti Sig. Lazaro Gambertti 

CALCANTÉE sb Sacerdote 
Il Sig. N. ' 

SA a Le o 

  

Sacrificatorà 
Generali. dell’Armata Ì 
Guardie Reali - 
"Trojani destinati pel Sacrifizio . 

La Musica è del celebre Sig. D. Giovanni 
Puisicllo Macstro di Cappella Napelitano



. ; O o ' ATTO PRIMO S5/ 
SCENA PRIMA i 

Magnifico Salone Terreno, destinato per. 1 
Congresso de'Greci , con Trono da un lato 

Pirro in Trone , Polissena ; Darete ; Ulisse , | 
CUlimene, Eleno , Cenerali , e Guardie. 

| 
pi 

| 
| 

Pir: ] porea m’ascolti: (s'alza, e seco tutti | 
Mia Sposa ,.e Regina Il 

Sarà Polissena i 
a 2 Ulis. Ele. (Che intendo !) ji 
Dar. Clim. a a ( Qual pena! ) * VI 
Ulis. ( Per poco sospendo | 

1 moti dell’ ira. ) i 

  

Polis. (E teme , e desira MM 
Quest’ anima amante.) Il 

Dar. ( Chi adoro costante il 
Di Pirro;fia Sposa / ) | 

Pir. La fronte orgogliosa 
Abbassi la Grecia ì Na 
Di Pirro al voler.(scende dal Trono 

Pir. La speme, l’affetto i | 
Polis. Mi destano in petto I 

Soavi tumulti i sli 
D’ un grato piacer . il 

Ulis,. La rabbia il dispetto di 
Ele. Mi destano in, petto i } 

Furiosi tumulti : We 
uFra mille pensier . | | 

| 
}  



       
   

   

     

     

   

                    

        

   

   

Dar. ‘11 dholo È affetto 
Ulim. Mi destano in pettò 

’ N Gelosi tumulti 
NL Fra mille peùsier. | 

i ‘Pitro con tn’ cenno brdiria a Polissenà di ri- 
i |. tirarsi , indi al Congresso di sciogliersi . Po 

| dissena precede Pirro , che parte accompagna- 
| zo dalle Cuardie, e dai Greci. Darete srira= 

| ‘“nioso al fianco d Zleno seguita Polissena i 

i i IV SCENA TH 
i | Climene , ed Ulisse. 

Crim-65 ignor tu solo puoi 
il Opporti a Pirro .‘ Quella , 

|| Che dee col sangue suo placac d'Achille 
|.’ ombra inulta, e sdegnosa , 
Fia , che'i talamî Argivi 

l''Disonori così ? Quantinque avversi 
‘$ian della Grecia Î voti , 

| Polissena a Pelèo darà Nipoti ? 
Ulis. Ciò , che da Pirro chiede 
La Ceti it Padre, l’onor suo, la gloria 
\Espor saprò. Non temo 
Di quel potere’, ond’egli abusa . Mora 
La Frigia Donna. ‘lutto 
8° estingua di Priamo 

pi iL? odiato seme : i 
Ci Al par di te lo bramo; 

Pur non oso sperarlo . 
La feroce ; l’ altera alma di Pirro 
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Tu ben conosci . 

Andace or più lo rende 
pp Agamenuon |’ assenza 
Onde agli Achei arbitro impera. 

Ulis. Calmati » ei siegui » 

Climene , 1 passi miei. No ; non diffido 5 

Che Pirro dggi abbandoni 

La tua rival . Più saggio 
Del suo dover la voce 

Ascolterà : ma se hon l'odes, scosso 

Dal suo periglio ; 
Ei cangierà consiglio , allorchè tutto 
Veda l’ Atmbracio seno 
Di cento armate navi ingombro, e pieno. 

Quando le Argive schiere 
A danni suéì fian pronte, 
La temeraria fronte ? 

‘Pirro’ piegar dovrà. 
E calpestando il laccio ; 

Che gli'incatena il piede; 
Neègare ‘alla tua fede 
Il premio ei non saprà . 

QUER - SGENA’ 111: 4 

Darete ,; e detti , 
Dar. Ynvano , amiei, invano 

Preteiide ‘d’involarmi il Re d’Epiro’. 
Dell’ idol mio la mano . 
Di lroja all’ oppressore 

Neon consentolio i Dei , che Polissena  



  

    

   Pegno porga d' amore 
Ulis. 1’ ira, o Darete , affrena. 

Finchè Ulisse respira , 
Pirro non stringerà l’odiato nodo 
Il promisi a Climene;: 

Ci ll credi: ogni mia spene 

Tutto riposi in lui . Tu sai qual foco 
Arda nel petto mio per quell’ingrato. 

Ulis. Opporsi a noi 
Egli non oserè ... chiede veridetta 
Achiile ancor . : « 

Dar. A questi accenti 
L’alma mia si consola .- + To non potrei 
Viver senza di lei . . : senza l'oggetto ® 
A questo cor sì caro 
In braccio al. fier rivale 
Pria di mirarla ; oh dio ; 
'Tutio il sangue versar per lei vogl’io. 
Infelice Darete ; ancor ti pasci 
Pun inutil desio / Qual’altra attendi 
]ncertezza crude ! È tempo alfine 

Di sottrarsi all’ impero! 
D’ uu’ ingrata beltade. 
Ah ! tento iuvarî d’obliarla . . . in vano 
l’immagine di lei 
Tento sgombrar dal core, 

Che, ognor presente la dipinge amore . 
D'amor fra le ritorte 

Son prigionier dolente , 
E il barbaro uon sente  
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Del mio dolor pietà . 
E per maggior cordoglio 

La sorte mia fatale 

Mi lega ad un rivale 
In tenera amistà . 

L’empia mia stella irata 
Mi toglie ogni speranza, 

E l’anima agitata > 
Costanza più non ha , parte 

SCENA IV. 
Giardino Reale . 

Coro iva l’ augusta sposa 
Del Greco Duce invitto 

Del fato in Ciel sta scritto, 
Che qua volgesse il più . 

Polis. Cari , cessate il canto , 
Che il tenero mio cor non regge a tanto’, 

Al sen del caro Sposo 
Vien Polissena amante : 
Che fortunato istante 
È questo mai per me ! 

Cielo! quai mot io provo ! 
Deh m’ assistete o Dei . 
Ah , degli affetti miei 
Spero trovar mercè . 

Il Ciel pace costante 
Doni allo Sposo , e a te. 
Avrà trionfo amore 

) 
Coro) 

) ‘ Trionferà la fè .  
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SCENA Vi ! 

Polissrna , indi:Ulisse.. . 
Pol. Aia; eterni Dei . S’avanza. Ulisse ; 

Evitarlo. voglio io. 

Ulis. Perchè fuggi da me ? fermati « 
Pol: Oh Dio! : 
Utis. Tu mi sembri turbata ! 
Pol. Perdonami Signor : non lieve cura 

Mi chiama altrove e 
Ulis. Ancor non sei d’Epiro ascesa al soglio è 

E cinta già ti veggo da gravi cure ? 
Inver nulla comprendo : 
Parla . 

Pol. Dell’ apre mie, ragion non renda . 
Ulis. Nè la cerco.da te + Più che non pensi è 

Giovar ti posso : in me t’ affida. 
Polis. 1 Teucri han della Greca fede 

Prove. bastanti , 
Ulisse noto è qual sia . 

Ulis. Se tanto di, nostra fè sospetti 
Greco è Pirro ., ed a lui serbi gli affetti? 

Pol. Lascia , ch’ do parta . 
Ulis. Un solo‘istante ancor 

T’arresta , e partirai . $e del tuo Sposo 
Corri sull’orme.,;è. vano : io lo lasciai 

Tutto turbato in, volto 
Al fianco di Climene.. ida se) 

Polis. ( Oh Dei, Che ascolto !|{ con agitazione 
Ulis. (La smania sua prova è d'amor. } 
Polis. Non sai i     

    

  

| 

     



  

Qual ne sia la cagion ? a 

Ulis. La fè giurata 
" Vuol, che l’irro le serbi: e prieghi, e pianti 

Tenerezze, e minaccie in opra pone, 

Or gelosa , or fremente; or lnsinghieva... 
Ma Pirro a noi sen vien . Calmati , e spera. 
ge (si ritira in dispurte « } 

SCENA VI 
Pirre , e detti . 

Pir. olissena , m’iuganno ? Aller chio credo 

Di vederti seder sul vago ciglio | 

Un tranguillo piacer , V’ incontro un tetro 
Silenzio Inisterioso ! : | 
Che mai turbar ti può ? Pirro è tuo Sposo . 
Parla .;. ma teco è Ulisse. Ora comprendo 
La cagion, che t’affanna. 
Csasti forse ?. ., f 

Ulis. lì tue peasier t'inganna . 
Lir. No, non inganna . Note 

Sono a me l’arii tue . $0, ch’ insidioso 
A danno mio fomenti 
La discordia fra Greci, e che mal soffri 
La mia felicità . Ma le tue frodi , 
E l’opre tue nulla pavento . Pirro 
Tremar non sa. Di tutta | % 
d.a Grecia ad onta , Polissena all’ara 
Oggi seguir mi dee . D’imitar giuro , 
( È tutto il Regno mio vada in faville ) , 

Quel , che fe già per Briscide, Achille. 
Ulis. ( Fremo ).  
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Polis. Signore ... ah nò | per mia cagione 

Non fia mai , che la Grecia, e che l’Epiro © 
Arda di civil guerra . La giurata 
Fede serba a din e seco vivi 
Lieti giorni, e felici /J. 
Me lascia al mio destin 

Pir. Stelle ! che dici ? 
Al mio talamo , al Trono 
Ascender devi; noto 
Il mio voler già resi , e si rispetti. 
Chi di Pirro agli’ affetti 
Impor leggi oserà ? Tu forse ? Troppa 
Debil sei contro Pirro. I vanti tuoi 
Son le notturne insidie, e i tradimenti . 
Quando teco son’ io , di che paventi ? 

(cun. trasporto ) . 

e ce 

Ulis. Così m'’oltraggi ? ’ 
Polis. Ah, Signor... per pietà... di nuovo ancora 

lo te ne priego : ah lascia, 
Sì , lascia un’ infelice 
Al destin, che l’attende . Odiano i Greci 
Troppo PI liaco sangue ... appaga , appaga 
1l lor crudel desìo . . . 
E m’abbandona alfin . . . 

Pir. Vil nen som’ io. 
Oggi Sposa, e Regina 
Al mio/fianco ti vegga 1 
E,ne frema la Grecia’. Incarenarti 
Al piè saprò la cieca 
Invidia , e l’ ostinata 

   

E
E
 ——
 

zzz
 

 



e 
—
z
z
—
—
—
 
z
a
 

  

17. 

Rivalità .* Dunque serena il ciglio, . 
E in te scenda il piacer + L’alerui baldanza 

Ergtrebbe il trionfo sul tuo delor +. a 
Deh pensa , che il sospirato laccio 
Onde sarem felici , - i 
E la pena maggior de’ tuoi nemici - 

Fidati al braccio. mio” 

Fidati a Pirro , e spera. 
La Grecia , e l'Asia intera 
A quei vezzosì rai 
Vedrai soggetta ancor. 

Mi guardi , e sul ciglio 
Le furie ti stanno? aulis. 
Ma so che sovente, 

Uniti sen vanuo 
Un volto fremente : 

Un timido cor. (parte con Polis: 
SCENA VII. 

Ulisse indi Climene . 
bis e tante imprese , e, fante 

- 19. Parlan del nome mio,non varrà Ulisse 
La baldanza a frenar d’un’ orgogliose 
Giovane intollerante ? 

Cli. Ah dimmi : s0 vidi 
Agitata . e dolente 
La mia rival. L’incontro 
Fuggì de’ sguardi miei. Rapida il piede 
Portò lungi da me . Che fu ? 

| Ulis. Prevede 
La sua sciagura, ed io 

R  



  

Affrettarlà pi Not dubitarne : 
Sarà Pirro tuo Sposo . 

Cli. E sperare io dovrò Pirro mio Sposo ? » 
Ah se ‘l'amato bene 
Premia alfin la mia fè + del tuo rigore, 
Dell’ ingiustizia tua , mi scordo amore 

Veggo dell’ Idol mio ’ 

Le belle luci amate’, 

Che languide', e placate 

Girano .intorno a me . 

Ahimè , che sogno è questo ! 

lo smanio avvampo ,e fremo : 

Deh vieni, o giorno estremo , 

Dà fine al mio penar. ‘part. 
SCENA VIIT. 

Dnarete , ed Eleno da partì opposte è 

Ele. Signor è 
Dar. Ekleno 
Ele. Lascia 

A me tutta la cura 
‘D’oppormi a Pirro. 

Dar. Ah! ch'io prevedo, amico, 

Mille sciagure . 
Ele. Intorno al cor raccogli 

Speme , ed ardir. Vedrai... no, non temerne N 

Cedere alfin dovrà quell’ alma altera. 

‘Dar.Oh dio! lo brama il cor, ma non lo spera.    



  
  

    

  

SCHNALTX. #77) 4 ri 
Ulisse, è dettrindi Climene,. : E 

lin oder la Sposa tua, la tua Germana 
De’ patti in onta , e della data fede 

A seguiiar s’appresta 
‘AI AtÀà Pirro, e il tollerate ? 13 

Dar. Ulisse 
Contro il poter mal si contrasta. 

Ulis. ‘Tutto d’ osar è d’uopo ; 
E della Grecia a nome 

A voi promette, Ulisse 
Sostegno salta i j 

Ele. Ho risoluto . In breve ; v 
Trafitto; al suol da mille colpi , e mille 
Pirro cadrà , come già cadde Achille . 

Dar. Ah! che oprar teuti ? 
Ele. Quello ‘ 

Che richiede da me l’onor del sangue 
Il Padre inulto, la tua fe tradita , 
La Patria, il dover mio .. ." 

Dar L’ impresa ardita 
Vuol maturo consiglio . 

Ulis. Ed io l’approvo ; 
Dar. Giunge Climene , 

SCENA X. 
Climene, e detti . "StE 

Ele. Priscipensa y alfin vendicata sarai! 
D'un reo disprezzo, 

Che il tuo grado av vilisce, eil tuò bel volto,” 
Pirro estinto cadrà . . i ali e 
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€li . Pirro ? Che ascolto 
lis. Di civili discordie 
"11 fuoco micidial , che divampande 

| 1 più floridi regni, arde, e divora, 

ui Estinguere si dee . ' E 
| Cli. Dunque ; 

| Ulis. Sì: mora . 
| Cli. Deh sospendete , 

Zle. È van. : 

| €li Non mi si nieghi, 
‘Che un’altra volta ‘almeno 

Di riacquistar tenti il suo cor. Se i miei 

"feneri affetti ancor sprezza ostinato , 

Mi spoglio di pietà: mora l’ingrato .' 
Partite. Sola + iI 
Restar seco voglio io. 

  
i | ; Ele. L’istante di trucidarlo attendo. pi ; 

Utis. Anto, per poco il furor mio sospendò. p. 
O : CENA XI. via 

Pirro , e Climene . 

Pir. ( C limene ! Ah, se n’eviti 
| i L’insoffribile aspetto . . ; 

I i ( in atto di parzire. 

I Cli. Odimi ; Wen 
Pir.  M suono 
‘De’ rimproveri tuoi , di tue querele , 

Che lo sdegno ti detta , e un vano orgoglio, 

Udir non posso, e tolleror rn voglio. 
(Cli. Alma infedel & (come sop:. 

Pir. Lasciami . ; A 

    
 



  

  

ev 
cli. Un solo i : 

Momento ; oh Dio , t’arresta ; 
M’ascolta ; e partirai . Focse obliasti è 
Perfido , cli sot’ io? Talamo, e Trone 
Di Priamo la figlia -. ; 
Usurparmi dovrà ? Nelle mie vene 
Scorre il sangue d’Atride ;, e quel potere 
Che veriicar l’’insulto 
Di Paride già seppe , anche di Pirro 
Forse punir sapria l’oltraggio indegno . 

Pir. Folle minacce a nie? Sol’:io quì regno 
$’ armi la Grecia ; ; or chie 

‘Ti lascio in abbandono : 
Figlio d'Achille io sono , 
La Grecia affronterò. 

( in atso di partire 
Cli. Misera ! Ei partie . OL Dio ! 

Più. speme non mi festà ... > i 
Pirro, mio ben. i... 

SCENA XII. . 
{ LN Datrete , è detti « 

Dar. arresta .. , 
Pir. Che vuoi da me i 
Dar. La $ Sposa : 
Pir. Così mi parli ? Ahdacel 

Tema di te non ho. 
Dar. Diî tutto io son èapace 
Amor m’infiamma all’ire. 

Pir. Del temerario ardire 
Farti pentir saprei p ‘4 di  



   

  

  

    

     

   

   

     
    

  

    
     
      

  

    

Ma troppo vil tu seì . 
Dar. Non insultarmi . . e. 
Pir. Degno 

Agli occhi miei di sdegno. 
Non sarà mai Darete. 

Dar. E tanto soffro, 6h Dei 1 
Cliv Ah per pietà a o. - 

Pir. Non todo . 
Dar. Vedrai qual son + 
Pir. Non temo 
Clis $manio , sospiro , è gemoò 

E misi spezza il cor. 
Dar. a Smanio , delito y e fre mo 

3 } . ss Dira:, di duoli, d'amor. 
Pir. i Nel più tréinendo estremo 

i ì Intrepido è jl mio cor. 
‘SCENA XIII. i 

Eleno con pugnale, Polissena; Ulisse che ax 
dagio s’ inoltra osservando ; e detti. 

Ele. ( Mr itiirAnnao - 
ui o(in. atto di ferrir Pirro) 

Polis. Ah fermati « “i disabmandlag! +a 
Ale. Vile + $ 9 ì 
Pir. Che avvenne? ’ ( 
Ele. Pol. Dar. Cli, à 45,10 palpito 
Pol. Signor . i, 
Pir. Tu tremi leq { i è 
Ulis. Ah perfida ! ssi lie samp 
Di Pirro il sen trafiggere i MN 

n nera infedeltà ! è Viruog Mw 
   



      

    

    

          

    
   
    

   
    

    

  

   

   
    

  

    

23 N 
/ pir. Ab! Che mai dici ? (con sorpresa ) 

| Ulis. IL vero . 
Ecco l’acciar. SANI N NA 

(accennando lo stile, che ha Polissena) 
Polis. ( Mi perdo .') 
Pir. Questa è la fè., l’amore? 
Ulisi In lei fa menzognero . 
Pir. Mascome.. 
Ulis. Il Genitore 

Verndicar volle in te . 
Pir: Parla : 
Polis. Oh dio. ! 

Ulis. Parlar non osa.’ ro i 
Pir. Pende l’anima dubbiosa 
Fle. Fra lo sdegno, e lo stupor. 
Polis. Pende anima dubbiosa 
Dar: Fra la tema; e lo7stupor. 
Cti. Pende.l’anima dubbiosa 

Fra. lo: sdegno, e fra l’amor. 
Uliss Pende in lui l’alma dubbiosa 1] 

| Fraslo sdegno 5 e fra/l’amor i 
Fir: Empia, preparati 

A spirar l’anima 3 + 
( ' E l’ombra plachisi °° " 7°" * 

Del Genitor ; 
Fi”. /( So, che pietà non merita }) 
Dan i 5 € E pur mì. fa pietà) 

( So, che pietade io merito 
i ( Nè trovo ; oh dio pietà ! }. 

Pol. Germun. . . Darete. i s (smaniosa) 

Polis.         
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Pol. 

> Polis: 

Dar. , Fle.Scostati . 
Pirro ... mi lasci ? 

Pir. Ulis. Clim. À morie . 
Saziati , o ciel tiranne 

D’un disperato affanno 
Che spasimar mi fa . 

Jn faccia all’ empio inganno 
Quel suo smanioso affanno 
L’alma placar non sa. 

Del suo destin tiranno 
Provo un secreto affanno è 
Che sospirar mi fa. 

11 suo destin tiranno 
1] suo smaniuso affanno 
L’alma gioir mi fa . 

Del fortunato inganno 
‘Non provo tema, o affanno, 

Se vendicar mi fa . 
Del suo destin tiranno 

Provo un secreto affanno 
Che palpitar mi fa .. 

  

‘Fine dell’ Atto Primo .



  

48 
ATTO SECONDO + 

SCENA PRIMA 
Salone come nell’ Atto primo. 

‘Ulisse con foglio in mano je Creci. 

Ulis. p olissena crudel! Donna spergiuraì 
Chi creduto l’avrebbe! In questo foglio 4 
Che di sua mai vetgò ; ben si conosce, 
Che dell’ ordita trama 
L’origine essa fu . 
Pirro fe freme / e giura 

Vendicar su di lei la ria congiura 4 
Coro Oh detestabile ; i 

Cuor implacabile I 
: Vendicator ! 
Sì , Pirro vendichi 

Lo scempio barbaro 
Del Genitor . 

Ulis. Son quasi in porto 
‘ Pirro già crede rea Polissena 
Ei viene - Al mio disegno 
$erviao ognora pronti se nuovi: (/ 
Artifizj , è simular mi giovi : 

SCENA Il; 
Ulisse, e Pirro con seguito; 

Ulis. Q' ignor, la Grecia esulta, or che rimitrà 
Tibero dal periglio 

D’un ferro micidiali. d'Achille il figlio 6  



     

    

Ma in nome, suo tì chiedo 
Di Polissena il sangue . 

Pir. Ab sì, P infida, 
L’’ingrata Donha in breve 
Morir dovrà : Chi maìî poteva , Ulisse ; 
Suppor , ch’ ella nutrisse 

Allor; cl io le donaiî di questo cor l’affetto; 

Alma sì nera in lusinghiero aspetto . 

Ulis. Sempre i Greci saranno 

Abborriti dai Teucri: è il loro voto 
Lo scempio dei Pelidi i 

Pir. E pur credei ; 
Che i benefizj miei ; che l'amor mio 
Estinguessero in sen di Polissena 

Gli 0] antichi, e gli sdegni : 
Ulis. Alma ; che abborre esser grata non può: 

Pir. Giurò d’ amarmi : 
Ulis. Femininil giuramento ; 

Presto dîsperde il vento . 

_ Ah, no: colei, credilo non t’ amò « 

Pir. Dunque mi tema . 
Ma pur -.. . nol niego ... un resto 
Di mal sopito «affetto 
Per lei mi’ parla : 

Ulis. In petto. : . 

Non ti scenda insidiosa 

Un’ indegna pietà . Se. inai tu fossì 
AD’. ascoltarla capace ; 

In disprezzo d’ un Padre , 
‘Che vuol vendetta : di te stesso a scorna,      



  

Fd in onta agli Achei ; Pirro'iò già miro 
In un llio novel cangiaro ,Epiro”. e 

SCENA Îlff. : f 
Pirro , indi Polissena. 

Pir. unque quella,che amai, quella,che tanta; 
Potè sopra il miò con per mio decreto 

Motir oggi dovrà ? Ahi è qual contrasto ! 
Qual tenerezza. inopportuna io sento ! 
Pirrò , non vacillar ; inora l’ ipgrata . 

Polis. 11 decreto fatal sospendi «10/Pitro.. /$ 

Per! poco ancor 1» imié discolpe ascolta . 
Polissena tel chiede . : 

Pir. Da- un labbro ingatinator tutto ricuso e 
Invan tu cerchi iuipietosir quel core., 
Che i moti di pietà più noîì conosce . 
Meglio apprendi a trémar in faccia. a Pirrog? 
Ch’oggi è il giudice tuo ; In questo giorno 
La mia vendetta: sarà paga, e vinta , 
Quando saprà, che Polissena è estinta . "i 

Polis. . Ingiusto mi condanni, ; 
di torto mi detesti; i 

vi Così non parleresti, 
Semi vedessi il cor. 

Pir.  . Perfida Donna audace. 
# T° invola agli occhi: mieèi - 

$ 

Oggetto a me tu sei i inn? 
avis Da sdegno, e:(di terrog.. | 

Polis; i! Che crudeltà t mar 4 
Rirlaia sislo. (remo ... ca. af. ns; 
Pelis. Che: penadi ci usvb.ala gusiguen  



      

  

   

  

      

    

   

    

   

                  

      

  

    

Polis. 

dle: 

Cli: Uta 
Che tu 

Ulis. No. 
Cli. perda 

Vlis. Una 

Pi Un’empla sei. 

ir. Taci . 
Polis. Oh" Dei ! A 
polis. ( Ah! Numi a quanti affannî 
Vir. “(Voi mi serbaté ancor . 

Fino ; Ulisse, e Climene. 

D’una colpa non sua portar la pena 

Ella dunqué dovrà ? Corrasi a Pirro : 

Sappia , che questa mano i 

Di svenarlo tentò ; sappia ; che Ulisse... 
Ulis. Sì pensoso t’ incontro ? 

Ele. Ah! non vel celo ... br, che vicina a morte 
Senza colpa la miro, per opra tua ; 

M° affanna il suo destin -.. vorrei... 

Degna di morte è Polissena: All’ara 
$eguir ebra d’ amore 
Chi di sua than ha il Genitor trafitto, 

| Non è questo il maggior d’ogni delitto? . 
Ele. Lo conosco, lo so ... ma pure .. ch stelle! 

. Compiangerla degg' io * | 

Ma senti ... 

SCENA IV: 
Atrio Réale . 

ella Germana il fato. 
"Mi turba, è affanna . Come 

  
Germana 5 : 

abborri a ragion, v 
non merta pietà . 
la vita. } : 

edrai punita - 

sì vil pietà scordar tu dei . 

 



La natura disarma il furor mio. ; 

Ah quel , che in cor mi sento, 

A voi non ‘so spiegar : 

Dirò, che a gran cimento 

Mi guida il mio penar . 
pra mille dubbj . e palpità 

Ho’ combattuto il core. 

Perdono, o mia Germana, 

Perdono , o Genitore . 
Deh compatite un anima 
.Ch' è degna di pietà. parte 

SCENA Vv. 
Climene, cd Ulisse » indi Darete , 

Clim. A kh, s’ ei favella ... io temo   Ulis. Non paventar - Le di lui tracce 

Attento spiar ‘saprò ) 

Gve t affretti ? (e Dar. 
Dar. À Pirrà 
Ulis. A litro ? Senti -. 

Dar. Non odo. : 

Ulis. Vanne pur: parla , e vedrai 
La tua fedele amante 
In braccio a lui. Se tal mercè ti piace» 

T’ affretta , e scopri a Pirro ... 

Dar. Il tradimento .' 

Purchè viva il mio ben , io son contento. 
in atto di parsire 

€li. Ferma ; 
Dar. Lasciami . 

î Ulis. Ah no: di quell’ infida 

# 
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Non ti curar . Rammenta ' 
La tua tradita fè Se un vil non sei 
Vendica i torti ; e ’l tuo tradito ammore . 

Dar. Ah ! risolver non sa questo mio’ core . 
E quando cesserai avverso fato 
Di tormentarmi il cor 7” 
Congiunti , amici : tuito 
Quella , che: adgro 
Dovrò cedere a Pirro! 
Ah dal terrore ; 
Si sente ja tal pensier gelare il core . 

Da tante pene , e tante 
Oppressa sento’ l’ alma 
E. lassmarrita calma 
Tl cor non sa trovar. 

Coro. Spera , che avranno i Dei 
- . Alfin) di te pietà . 

Dar. Tacete , oh dio! 
Ah che un raggio di speranza 
lo non veggo a balenar . 

is2 00 D . parté col seguito. 

. ol Ciel perdei 

SCENA VI. 
Ulisse, e Climene i 

Ulis. ME il flebil suon;che lento anoì s'avanza 
i Ci annunzia Polissena in mezzo all’_ 

Pallida in volto, e avvinta di catene. (armi, 
Clim. Sì , non ©’ inganni: è dessa . 
Ulis. Ecco, che viene .  



se 

SCENA VIT. 

Polissena, che a passo di marcia lugubre 
s invia al Sacrifizio : Guardie ve ‘Sacrificatori. 

“Coro 
uesto feral momento 
A lagrimar ci affretta-3 

Istante di vendetta 
Jstante di terror - 

Polis. Qual mi veggo d’intorno 
Luttuoso apparato 
Di’ morte , e di terror 7! 
Come in un punto 
Veggo in squallide bende 
Cangiarsi la: corona ! ... 
1l regal letto in rogo 1! 
Ah, Pirro amato , 
Ecco al voler del fato 
Polissena ubbidisce. Eccomi pronta, 
Purchè paghi - voi siate , 
Tutto il sangue a versar - 
Cielo, m’ Sssisti in sì fatal momento « 
Proteggi ‘almeno del Germano il destin . 
Ah , tu ben sai 
Quanto ingiusta ella sia 
La sentenza fatal , la morte mia . 

Loro 
Quell’anima sì: forte 

Come sen giace oppressa ! 
E fuori di se Stessa, ! 

‘Oh, come fa pietà ! 
Destin tiranno . è = 

|  
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Polis:  Tacete, i 

Contenti ‘alfin sarete. 
_ Saprò. morir da forte , 
Ma almen , che la mia sorte 
Vi desti in sen pietà . 

Di smania, e di furore! 
D' iray e. di sdegno avvampe 
Nè di speranza un lampo 
LL’ alma calmar non sa. 

Coro. Nè di speranza un lampo. 
L’alma calmar non sa. par.col seguite 

SCENA VIII. 
Climene 5 ed Ulisse © 

cli. T anta costanza , Ulisse + 
Stupir mi fa. 

Ulis. Sei troppo credula, 
O Principessa . Me. l’apparenza 
Già non seduce : ed a’ miei lumi invane 
Di nascondersi tenta il core umano. 

Ci. E’ delle pene i 
Pena maggiore 
Perder un bene 
Nè nel dolore 
Conforto aver. 

$e dolce speme 
Conforta allora 
Chi piange, e geme. 
11 duelo ancora 
Par più legger .  



  

33, 
SCENA» Sat a 

Stanza sepolcrale, e, in. cui sono racchiuse le, 

Tombe dei Re E piro, fra.le quali distinguesi 
quella d'Achille : 

Pirro, poi Polissena, indi Ulisse . 
Pir. ual mi sorprende , e agghiaccia ‘3% 

Insolito terror/Più in-me non trovo 
La fortezza di Pirro, e del. suo core 

L'’intrepida virtù. Lo viose amore.) s:% 
Ahimè ! La feral vista i 
Di quella tomba , it cui i 
lnulto giace il Padre, in me ridesta +4 
ll desìo di vendetta . Io gelo ® i 
Eccheggia di minacciosa voce 
Un fioco suono . An 
Che ascolto ! oh Dei! ’ 
Più figlio tuo non sono ? 
Ah divampar mi sento 
Le ulirici furie in seno . 
Cada 3 sì cada 
dà di quell’urna al piede 
L’’infedel Polissena ! 
Fccola .. obi visial.ob amara vista toh peha! 

Felis. Ad; offrirmi ‘quà vengo Lì 

Vittima-volontaria» al colpi tuoi . 
Pira Dite stessa. ti lagna/. In me rentasti 

Di vendicar Priamo! $ 
Achille in te di vendicar io frana 

€  



  
  

Polis. Stringi dunque’ l’acciar : ma pria, chio 
In riva a Lete ... sappi ... (scenda 

Ulisse t° ingannò ; che non imploro 
Nè pierà, nè perdono, 
Clio amo ancor , che un infelice io sone, 

sir. ( Ah che nel più profondo 
Mi penetran dell’alma i sensi suoi }. 

Polis. i Taci ! Ma ‘pur tacendo 
So quel, che’ dir mi vuoi i. Tu sfupgi, 
L'incontro de’ mier lumi > +( Numi 

Pir. ( Più resister non su.) 
Polis. Dubiti ancora ? 

Morasi alfine,e questo (impugnando uno stile 
Ferro fatal! uel mio squarciato petto 
Ai tuoi sauordi presenti un grato oggetto. 

Pir. Ah, che fai ? 
Pol. Ciò , che brami. 
pir. Odini . 
Pol. Lascia 
pir. Non lo sperar . 
Pol. La morte 

E° men dell’odio tuo per me funesta 
Ah, sì, morasi , e godi . ( in atto’ di ferirsi 

Pir. Oh Dio ! ©’ arresta. 
Di Pirro il cor tu disarmasti . Ei cede 
Di pietade alla voce . Ah! che al pensiero 
Di vederti languir nell’ore estreme , 
Quest’alma, ol numi, inorridisce , e freme ; 

Pol. Dunque...e fia ver? Dunque tu m’ami,e vuci 
Polissena salvar ? ... Ma congiurata 

   



E’ la nemica Grecia a’ danni miei . A 
- Bir. Lo sia . Pirro è con te. Salvo tà sej 

Andiam . Quelle deponi 
Lugubri spoglie . ‘Torni 

Sereno il ciglio: e "lì tuo destino in n questà - 
* Fortunati momenti; 

La pietade non già, l'invidia desti ; 
Cara negli occhi tuoi : 
$i pasce il mio desire, 
Fer te saprò Imorire, 
Saprò ... ma chi s’avanza % 
Ulisse... ah non temere. 

(vede Ulis. , che s’ inoltra con li capi delle 
Tribù , raccolti nel Campo i Generali 

dell’ armate) 
Fra noi trovi il piacere , 
E frema il tradîitor : ( a Polis. 

{( Ulis. avvicinandosi solo a Pirro , che gli ria 
sponde con impeto; e disprezza, ) 

Parti . 

{( Ulis. i accenna che sveni Polis. ) 
> Lo speri invano. 

Vivrà per tuo dispette. 
lo t’offro in questo petto (a Polis. 
Lo Sposo, e 1l difensor . 
Tant’osì ?. 

(ad Ulis. in auto dd impadronirsi di Polis, 
Arrestati 

Tu solo, o perfido 
Sarai la vittima 
D' un' implacabile  



  

Giusto furor . 
(parte conducendo per mano polis. ) 

SCENA X: 
Ulisse 5, e il seguito . 

ulis. voi do tollerate?E voi soffrite (aiGreci 
Quest’insulto così ? Voi nel cui’ seno 

Ferve gloria, e virtù ! 
Forse d’un solo 
Vi spaventa il poter ?/Che dirà mai, 
Tornando, A gamennon ?:Cedardi, e vili 
Egli a ragion vi chiamerà . Voliamo, 

Amici, il tallo ad emendar . Vendetta 
Dell’audacia di Pirro 
Chiede il vostro valore 

Climene, il nume offeso, e il nostro onore. 
( parte con il seguito . ) 

SCENA: XI i 
Giardino Reale . 

’ as Polissena , e Darete 

Der) gn istante, che scorre, 
Gelar mi fa sul tuo destino. Ah vieni: 

Salvati fuggi: 
Poli. Invan la tua pietà ti rende) 

Sollecito peri me . 
Dar. Dunque ti 
Polis. Sì mora : 
Dar: È Nuoitru 
Polis, Cedere al fato . 
Dar. Nè paventi ? 
Polis. lo tremar?  



Dar. Pensa... 
Pulis. Ho pensato . 

SCENA XIT. 
Pirro, e detti 

Pir. Asimo, etremante a' compir vengo 
Un barbaro dover . Non accusarmi e 

Ne incolpa i numi « A prezzo 
Del mio sangue, vorrei. Sperarlo, è vano. 

11 destino inumano, 
Tl Gielo ingiusto a danno tuo congiura . 

- Polis. Avvilirmi non sa la mia sciagura . 
Dar. Crudele ! E sparger ‘vuoi 

Un innocente sangue ?. Un cor, che amasti _ 
Squarcierai di tua mano? Empio...va... corri, 
E con serene ciglia; 
Chi Priamo svenò ; sveéni la figlia . 

Pir. Cerca, più ‘che nom credi’, 
Ogni via di .salvarla .. 

Dar. Gelo d’orror ! Polis. S'adempia 
11 decreto de’Numi .. Alla paterna : 
Tomba mi guida, e su di quella spiri 
Polissena, Signor . Come ! Sospiri ? 

Pir. Oh inome nio oh dover ! oh Grecia ! oh 
Oh vendetta!‘oh dlestia + ( Padre f 

Pélis.Darete il ‘pianto -- Rasciuga per pietà 
Dar. No,che non posso = Soffrir l’orrido aspetto» 

lella tua morie. 146) 

fi 

V 

pir. ( Il cor sì gela in petto. ) 
Polis. ( Ah ©, se’ ’si tarda ancora, A È e 

Vacillar può la mia costanza . ) Vieni ai 
1ì colplouvibrap siii i 

#  



   

    
    

E tronca i giorni miei funesti.. 
Shbigottirmi non so... Perchè t’arresti ? 

Pir.  liucerto, pentito >= Crudele , pietoso, 
Aulisro, non oso, - Oh Dei ! che farò ? 

Dar: Confuso, dolente, < M° affanno, sospiro, 
E iù tanto martiro, - Sio viva + non so. 

Polis. Afflitta,e spogliata - Di speme, e d’aita, 
Quest’ alma smarrita - Resister non può . 

Pir. Ma intorno delPadre = Mi suonano i grudi, 
Dar. Agghiaccio ; 

M’uecidi. 
Pi. Fra] Padre.e l’Amante, 

Sì oppresso , e tremante , 
Voi ditelo o numi, 
Chi mai si trovò ì 

Dar. .In faccia all’. amante i 
Sì oppresso , e tremante 
Voi ditelo, © numi, 
Chi mai si trovò !/. 

Polis. Un’ anima amante, 
i Sho ppressa , e costante , 

Voi Ste o numi , 
Se mai si trovò , 

Pir. Vedi... ahimè ! forse n inganno 1 | 
( vedendo avvicinarsi i Sacerdoti ,e i soldati) 
Polis. Chi mai giunge ? - 
Dar. Oh vista ! oh affanno ! 
Polis. > 
Dar. a 3 Ah cominci a 2 palpitar ) 
Pira 
Dar Pie a a Tu ti tucbi + € tremi ? 

 



Pol. Oh dio f 
Dar. e Pir. Oh momento ! 
Pol. * “To vado 
Pir. Dar. Pol. a 5 Addio. ’ 
23 Oh giorno terribile ! - Destino implacabile 

Un duolo insoffribile.- E’questo per me . 
SCENA ULTIMA 

Calc ante , e Sacri ficatori . Soldati . Due Tre 
jani destinati al Sacrifizio . : 

Utisse, Climene , Eleno ,e detti . 
Cal. bbbia fine il dolor. Di lieti eventi 

\unzio somio. Dar. Che fia 7° 
Pir. Che rachi ? Dar. Parla + 
Pir. Dimmi , ah dimmi che fu ? 
Polis. Nulla comprendo . 
Cui Oh prodigio del Ciel nuovo, e stupendo! 

Del sommo Giove all’ Ara 
Un’Ostia sacra offersi : allor , ch’umile 
Mi prostro, e il nume invoce, il Simulaczo 
Crolla , ed ascolto == L’ ombra 
Si placherà d’ Achille. Il Teucto sangue 
Si versi , ma la Figlia 
Di Priamo non mora , al suol svenati 
Cadan due Frigi . Tale è il voler mio , 
‘Popoli della Grecia 3; e taeque il Dio. 

Pir. Come ? ; Dar. È fia ver ? 
Ulis. Che narri ? ' ’ 
Pir. W oda ciascun . Rispetto 

1! Decreto del Ciel . Fgli seconda 
:1 Voti del mio cor, Viva, ali sì , viva 
L’ lliaca Donna . Pirro  



  

40 i 
"Trarla al soglio potria ; sia la) virtude 
A cederla m’ insegna 
Per il ven della Grecia :.Ellaia Parete 
£tenda la man di Sposa . e tu Climene 
Lascia, che in me ragione 
I suoi diritti. acquisti, e forse allora 
Sposo tuo mi vedrai . Cessino , Ulisse , 
Gli odi , le trame , e i minacciosi sdegnà 
La pace , e l’amistà solo quì regià . 

Clim. Oh sorpresa 1 
Dar. Oh piacer! 
ie. Signor 5 io spero 

1l perdono otterier . = Fu la mia, destra 
Che svenarti tentò . La mia Germana 

Il braccio disarmò . Rea la credestìà 
Sol per arte d’Ulisse 
Parli , e se può , lo nieghiì - 

Ulis. Il ver tì disse Fir. Eleno, ti perdono 

Pels. lo d’’imitar mi pregio , 
Pirro, la tua virtà . 'l’anmai’, nol ‘celo, 
Ma.il mio dover conosco è (Tn questo seno, 

Affetti miei , tacete.. 
La mia fe, l’amor mio rendo a Darete « 

Dar. Oh me felice! i i 
Ele. Abbiamsofferto assai . } 

Clim. Più bel giorno pei noi non sorse mai . | 

—
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Coro Oh dì felice | Chiaro ri renda 

]n cui s’onora k La. fama ognora 

D’Ercesì grande Nè mai t’adombri 

L’invitto cor. 1. «Fosco vaper - 

Fine del Dramma « Ì 
È
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